


Da un’intuizione del Professor 
Guido Caccia e di sua moglie 

Marcella si è realizzata una realtà
terapeutica

Il progetto si è avverato con il 
sostegno dell’Associazione Don 

Tarcisio Festa ONLUS





Cos’è��� �����	��
	

E’ UNA VACANZA di circa 12 giorni,  
lontani dai propri genitori, da trascorrere 
insieme a tanti altri ragazzi e ragazze
europeiaffetti da diverse patologie 
croniche. Molte sono le attivitàproposte, e i 
progettida realizzare insieme. Accanto ai 
ragazzi ci sono sempre operatori preparati 
ad hoc per questa esperienza,  personale 
medico e sanitario specialistico, nonché
tutto il personale logistico.









La filosofia de 
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Offrire uno spazio –contenitore dove questi 
bambini possono sperimentarsi come 
persone capaci e in cui l’apporto di ognuno 
è indispensabile per realizzare un progetto. I 
ragazzi sono incoraggiati a darsi supporto 
reciproco, anche se il motto de 
��� �����	��
	�� è

“aiutami a fare da solo”. 



Gli scopi de ��� �����	��
	

• Incrementare l’autostima, la fiducia in se stessi e 
l’autocontrollo.

• Fornire un contesto dove i bambini possono 
imparare a costruire relazioni significative e 
positive con adulti e coetanei

• Renderli il più autonomi possibile nella gestione 
delle terapie – non più viste come limite ma mezzo 
per poter vivere una vita ‘normale’ e piena.



Cosa facciamo a
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• Attività ‘ ordinarie ’: laboratori grafico-
pittorici, del legno, musica, cucina ecc.

• Attività ‘ straordinarie ‘: equitazione, 
piscina, arrampicata in parete, judo, disco, 
ecc.

• Attività ‘ a lungo termine ‘: produzione 
teatrale o cinematografica ‘completa’

MA SOPRATTUTTO…



















LE ATTIVITA’ DI OGNI 
CAMPO SONO 

ORGANIZZATE IN BASE  
ALLE LIMITAZIONI E 
POTENZIALITA’ DEI 

RAGAZZI CHE SARANNO 
PRESENTI



Altra attività largamente 
incoraggiata:

GIOCO LIBERO: uno spazio di 
tempo in cui i ragazzi si 

organizzano da soli, con solo la 
presenza marginale degli adulti











��� �����	��
	 ospita bambini di età
compresa tra i 7 e i 14 anni, che hanno o hanno 
avuto in un passato recente patologie che hanno 
comportato lunghe ospedalizzazioni e 
trattamenti medici e/o chirurgici.
L’obiettivo è che questi bambini vivano le 
terapie non più come un limite ma come un 
mezzo verso una vita normale con autonomia e 
autostima.



• Il nostro scopo non è far sentire il bambino 
onnipotente, ma offrirgli delle alternative.

• La difficoltà della lingua è un buono 
strumento per trovare soluzioni alternative 
nel comunicare.

• Il fatto di organizzare il campo con 
patologie eterogenee permette di creare un 
gruppo dove i limiti sono comunque 
diversificati, ma presenti.



RISULTATI

• I bambini si divertono e chiedono di tornare
• La separazione dalla famiglia è ‘dolce’
• I bambini si sentono e vengono riconosciuti 

come più autonomi, fiduciosi in se stessi e 
‘socialmente adeguati’

• Genitori e figli sperimentano la gioia di 
rincontrarsi e raccontarsi.



I risultati sono induttivi, abbiamo quindi 

pensato per non farli decadere…

al….



��� �����	��
	
�
���
���

• 4 giorni per l’intera famiglia dei ragazzi 

che sono stati ospiti durante l’estate

• Con momenti comunitari e altri pensati 

specificatamente per i genitori e per i 

ragazzi.



Gli scopi

• Rinfrescare l’esperienza trampolino nei 
bambini

• Farsi conoscere dai genitori in questo 
ambiente

• Per i genitori: un occasione per 
confrontarsi; costruire nuove reti di 
rapporto; vivere e condividere le autonomie 
del figlio.







Risultati importanti de 
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• I cambiamenti nel rapporto medico\paziente 
e viceversa

• Il nuovo concetto di professionalità del 
personale sanitario 

• Il grande guadagno che tutto il personale 
porta con sé al ritorno da questa esperienza.






